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L’Assessore 

DECRETO N. 4301/DecA/59 DEL 25 NOVEMBRE 2020 

---------------------------- 

Oggetto:   Istituzione di aree di divieto di pesca del riccio di mare ( Paracentrotus 

lividus) nel mare territoriale della Sardegna.  

VISTO lo Statuto Speciale della Sardegna e, in particolare gli articoli 3, 6 e 57; 

VISTE le norme di attuazione dello Statuto e, in particolare, il DPR 24 novembre 1965 

n. 1627 e il D. Lgs 6 febbraio 2004 n. 70; 

VISTA la Legge regionale del 7 marzo 1956 n. 37, recante disposizioni relative 

all’esercizio delle funzioni in materia di pesca; 

VISTA la Legge regionale 7 gennaio 1977 n. 1, art. 14, sull’organizzazione 

amministrativa della Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati regionali; 

VISTA  la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche ed 

integrazioni, recante "Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione 

degli uffici della Regione"; 

VISTA la Legge regionale 14 aprile 2006, n. 3, concernente disposizioni in materia di 

pesca e, in particolare, l’art. 6 che prevede interventi per la protezione e la 

gestione delle risorse acquatiche; 

VISTE le disposizioni di cui al comma 18 dell’art. 15 della Legge regionale 29 maggio 

2007, n. 2 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

della Regione (Legge finanziaria 2007) - pubblicata nel B.U. Sardegna 31 

maggio 2007, n. 18, suppl. ord. n. 2 - in base alle quali sono state attribuite 

all'Assessorato regionale dell'Agricoltura e Riforma Agro-pastorale le funzioni in 

materia di pesca, acquacoltura e molluschicoltura, ivi compresa la ricerca, la 
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tutela, la valorizzazione, la qualità dei prodotti ittici e l'educazione alimentare, di 

cui all'articolo 14, comma primo, lettera d), della legge regionale n. 1 del 1977 e 

le competenze relative agli interventi di valorizzazione produttiva delle lagune, 

stagni e laghi salsi della Sardegna; 

VISTA la legge regionale 20 marzo 2018 n. 9 recante disposizioni in materia di pesca e 

in particolare l’art. 4 (Disposizioni in materia di regolamentazione della pesca 

subacquea professionale); 

VISTO il Decreto del Presidente n. 51 prot. n. 12244 del 8 maggio 2019, avente ad 

oggetto “Nomina degli Assessori componenti la Giunta regionale” e, in 

particolare, le disposizioni dell’articolo 1 in base al quale è stata nominata, tra i 

componenti della Giunta regionale, la signora Gabriella Murgia, nata a Lanusei 

il 1 agosto 1967, in qualità di Assessore dell’agricoltura e riforma agro-

pastorale; 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006 relativo 

alle misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca 

nel Mar Mediterraneo e recante modifica del regolamento (CEE) n. 2847/93 e 

che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che 

istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme 

della politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, 

(CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, 

(CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) 

n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti 

(CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell'8 aprile 

2011 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 

Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il 

rispetto delle norme della politica comune della pesca; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

dell’11 dicembre 2013 relativo alla politica comune della pesca, che modifica i 

regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga 

i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la 

decisione 2004/585/CE del Consiglio; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 1639 del 2 ottobre 1968 e, in 

particolare, gli articoli 128, 128-bis, 129, 130 e 131; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 816 del 26 aprile del 1977 “Norme 

regolamentari relative all'applicazione della L. 8 dicembre 1961, numero 1658, 

con la quale è stata autorizzata l'adesione alla convenzione sul mare territoriale 

e la zona contigua, adottata a Ginevra il 29 aprile 1958, ed è stata data 

esecuzione alla medesima”; 

VISTO il Decreto legislativo n. 154 del 26 maggio 2004 “Modernizzazione del settore 

pesca e dell'acquacoltura”; 

VISTO il Decreto legislativo 26 maggio 2004 n. 153 in materia di pesca marittima; 

VISTO  il Decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 e ss.mm.ii. concernente misure per il 

riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma 

dell’articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 1 

febbraio 2012, n. 26); 

VISTE le Deliberazioni della Giunta regionale n. 37/24 del 1.8.2017 e n. 53/18 del 

28.11.2017 relative al finanziamento di “Interventi nel settore della pesca volti al 

monitoraggio degli stock di riccio di mare (Paracentrotus lividus) e di oloturia 

(Holothuria spp.) e i relativi piani operativi trasmessi dall’Agenzia Agris 

Sardegna (nota prot.n. 10597. del 26.06.2019); 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

2524/DecA/102 del 07/10/2009 “disciplina della pesca professionale subacquea 

nel mare territoriale prospiciente la Regione Sardegna”; 
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VISTO  il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

2764/DecA/118 del 29.10.2009 “modifiche e integrazioni Decreto n. 

2524/DecA/102 del 07/10/2009 “disciplina della pesca professionale subacquea 

nel mare territoriale prospiciente la Regione Sardegna”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

346/DecA/10 del 04.02.2010 “Disciplina della pesca subacquea nel mare 

territoriale della Sardegna. Modifica art. 7 del Decreto n. 2524/DecA/102 del 

07/10/2009 “disciplina della pesca professionale subacquea nel mare territoriale 

prospiciente la Regione Sardegna”. Estensione del numero massimo di 

autorizzazioni a 189. Riapertura dei termini di presentazione delle domande per 

il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio della pesca subacquea professionale 

nell’AMP “Penisola del Sinis - Isola di Mal di Ventre” (Decreto n. 3053/DecA/139 

del 3/12/2009)”; 

VISTO  il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

3918/DecA/51 del 4 novembre 2020 “Calendario e regolamentazione della 

pesca del riccio di mare (Paracentrotus lividus) per la stagione 2020/2021 –

Abrogazione Decreto assessoriale n. 3192/DecA/64 del 14.11.2018” e in 

particolare l’articolo 8; 

VISTA la relazione scientifica relativa al monitoraggio degli stock di riccio di mare 

(Paracentrotus lividus) inviata dall’agenzia Agris Sardegna con nota prot. 19317 

del 9.10.2020; 

RITENUTO sulla base del principio di precauzione e al fine di favorire il recupero e la 

ristrutturazione dei popolamenti, di dover istituire su base pluriennale delle aree 

di divieto di pesca del riccio di mare, in zone nelle quali le popolazioni non sono 

più sfruttabili dal punto di vista commerciale, per la quasi totale assenza di 

esemplari di dimensione superiore alla taglia minima prevista; 
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VISTA le note dell’Associazione GIES e dell’Associazione UPSP.OR contenenti 

proposte di gestione per la stagione di pesca del riccio di mare 2020/2021 (prot. 

n. 3822 e n. 3823 del 27.10.2020); 

VISTA  la nota unitaria delle Associazioni di categoria del 20.10.2020 inerente le misure 

di gestione per la pesca del riccio di mare (prot. n. 3819 del 27.10.2020); 

VALUTATI gli esiti delle riunioni convocate in videoconferenza il giorno 5, 19 e 27 Ottobre 

2020 (rispettivamente note prot n. 3431/GAB del 1.10.2020, n. 3592/GAB del 

13.10.2020 e n. 3798/GAB del 22.10.2020) con i rappresentanti delle 

Associazioni dei pescatori professionali subacquei - al fine di condividere le 

possibili misure di gestionali della risorsa riccio di mare 

DECRETA  

ART. 1  1. Al fine di favorire il recupero e la ristrutturazione dei popolamenti di riccio di 

mare (Paracentrotus lividus) sono istituite per un periodo di tre anni le aree di 

divieto di pesca  individuate e rappresentate negli elaborati cartografici (di cui agli 

allegati  A- I) del presente Decreto per farne parte integrante e nelle relative tabelle 

(Allegato L). 

 2.Nelle zone di cui al comma 1 è vietata: 

a) l’attività di prelievo di esemplari di riccio di mare (Paracentrotus 

lividus) da parte di qualunque soggetto non esplicitamente 

autorizzato. 

b) la pesca subacquea professionale. 

ART. 2 1. L’Amministrazione regionale, in coordinamento con le altre Autorità pubbliche 

preposte al controllo, svolge compiti di controllo, amministrativo e in loco, al fine di 

assicurare che siano rispettate le disposizioni del presente Decreto. 
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Il presente Decreto è reso disponibile nel sito internet www.regione.sardegna.it e pubblicato nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna (BURAS). 

Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso gerarchico alla Giunta regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto o ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale nel 

termine di 60 giorni decorrente dalla comunicazione del decreto o dalla sua effettiva conoscenza. 

L’Assessora   

Gabriella Murgia 

 
 


